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AI VECCHI ABBONATI 

',<piitua^» ^ell* ps t ra ,Provin9iB, ed . .. „ , . 
tave oue.easo gwé'l'a^^ggio e fe «ìAtt'Ilèi ltiù,,e al, 

II: nostro periodko è entrato nel tepzo wno ii vita, forte di gaal-
r appoggio che la parte veramente liberfle di. tntla la poatra vasta Ptovinoitt 
è andata mapo mano acoordanddgli. Snrto senza millAnterie e troppo larglie e 
facili promesse, ha però dimostrato ohe seussai,raggiri e le orbala di una bassa 
politica di speoufigjs)j|g, al |)ij4 vivere ajioo fortemente, quando sulla propria 
Battdièra 'sta |1 Metto; te -verità sempre, senza reticenze, senza, sottintesi, 
senza,paure. "'" '' / ' 

ffecfele a qael ,progifam(nà liljpra.le ohe die alla Nazione-le migliori riforme 
poMefee ed eoonotóohé, il '|È*rl|lSÌ|(|. eontinuerà senza ..jnire- preoqnoette, anche 
n^r l'avvenire'a sp'̂ teìierei ilegittimi desiderii della-véra demoòrazia friulana, 
pbpo due sóli:atini"di;viià'jI,p'Ì |IlJIJI s e p p e RcQutstairsi l i ' p o s t o 
« l ' e l b i ' ' n a | e 4 | ' ' p l ù ' d i i t u a M 3ell* postra ProvinoiB, ed e questa,, prova 

...iiitè&'dimpsttare ._ „. „ 
r «ne ohe' 1* altra mai v'errannó. a, njancargU, 
i . . §HaWo* a <i6 poi éi, aggiunga ohe il .S ' r lul l , è , » «« . r tod tcn , p i * a 
' b i i d^ ,lnei'«Bato ohe sf pubblichi nella lioit^a Berfoiie, TlàVvi'òertèdza' ohe 
tì vèoóhl abbònaÉi, un numero ben oonsìderevole'di nu6«i s'iràt'per apportaci 
11 nuovo anno 1885. 

9iW.fts*IS''^''l?WWt<'i W r à spedilo a tutti i soci il magnifico Calenda­
rio da gabinetto; ^presentante,il,dìae^ho dèi 

MOUDMENiTO DA UÙMU miAi NQSTEA o'mi, 
,A >.6lUdei^Ìf^ÌB^CrftRIBAI.&l 

Desiderosi poi di cattivarci sempre più' te simpatie dei hostri hbbtóonati, 
abbiamo atabikto, dietro'aeoordi presi celta lìwe îoQe della 

SGEN4. ILDW&TMATA ' 
di offrir loro in premio anche questa splendidfi jubblioaziope quindioinele, ric­
camente illustratji la. più, grandiosa per'formàto,'la'piA-elegante che si pubblichi 
in Ilialia e che costa L. 8 5 annue. ti|utti gli abbonati indistintam«Bte.ipotranno 
fruire di questo premio, in\;iftndo alla Ijirezione della S o o n a I l l u s t r a t a 
(Via S. Egidio, 1,6, Firenze) L., 1 per trimestre nel Regno e L. 1 . 5 0 p,er 
l'estero ir-^aglia 0 francobolli',-uiiitajnente alla fascia del nostro giornale, por­
tante il reapettivo indirizzo, E' ciò basterà per riceverla regolarmente e franca 
di porto. 

_l'a_ S c e n a I l l u s t r a t a , ohe oopupa il primp. poeto fra.tutte le pubbli-
oazioni congeneri, è edita in elsieotri, su carta di li}sao rosa pallida satinée e 
reca brillautissimi articoli, 'redatti' da valenti' scrittori',' sulla musica, sulla 
drammatica, epe, bozzetti, novelle, oorfìspon4enze dall' Italia e dall' estero, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita intima di artisti, mnaicisti e com­
mediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità, muaicaji, avventure storiche 
mcjanti,, sf j^t|de a. pi;en}io eoa, .̂Eiaàsume poi tutto il movimento mual.oale-
drai^matlòò dèlia '^iiind^cin^-àfTOinzia i principali ooncopsi pei' mèesfrì di 
mifsiqa e passa in rassegna tutte" le'più importanti nuoviià'sceniòhe del'giorno, 
pj\t)bjìoando in ogni numero flmssiipe incisioni, rappresentanti veduta e bozzett, 
45 acepe, ritratti di, maestri, drammaturghi, aitici, celebri. contemporanei- ecc. 
E, in. una pa'rpla lleeo e lo specohio.della vita,artistioa'in tutte, le sue svariate 
manifeslRzipni. ..lv~;̂ .:v-«̂ .v~~̂  

Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promesse di immegliamenti e di 
rifoi4ie,-ìl -K^itìllj" Moltrérà-'ooi -fatti ai''9ttpBÈ.'s"tìdatsfstre-ai.legittiihi-'desìdSrii 
di tutti quei, cortesi che lo, ont̂ rerannp delia loro simpatia e,del loro appoggio, 
mentre la, sua. ambizione! è e-sarà di an4ftre avanti, avanti sempre I 

I.AS];BBStQ]ifS,5P..AUimTIS7BÀZI0H3:. 

33 APPB'NDIOl" 

M I M DE'BIRGEIEII 
( \fra(bf!Ùom dal francese)., 

''Qiìajjdcj madamigella de" Corandaijili 
erff'd) buon',uinofe,.dava'k/Gerf^ut Bel! 
ougiqo, in ' virtù della parentela d'eij 
1569. Il poeta io quel momento senili 
profonda gratitudine per tanta degna­
zione. 

— Il signore si presenta ,oosi bene, 
da se, disse Cristiano con franòhez?a-
militare, ohe la vostrji raCcomandaziópe, 
cara zia, obli tatto il rispetto ohe ho 
jier lei, nulla saprebbe aggiungere alfa 
m\a rioonosoenza. Sa non toos? stato il 
signor de 6'orfaut, ecco là una.paz?e-. 
rell'a ohe saremmo costretti a pescare 
nel fondo del fiume. 

Dicendo tali parole, cinse col braccio-
intortjo le epalle la .sorella o la baciò 
in fronde, mentre Alina s'àl̂ av.a sulla 
punta dei piedi affinchè, il suo Capo ar­
rivasse, alle labbra del fratello, 

'— Quésti sigpori,' proseguì, vorranno 
ben rinnnoiai;e ai piaqeri dalla Donna 
senfa Test^, «omo all'amabilità di'nia-
damig«jUtt Gobiilot e stabilire qui da noi 
il lor quartier generale. ,Vi si troVeranno 
egualmente a lor àgio per darsi al Ipro 
studi pittoreschi e romantici ; giacché 
suppongo, Marillac, oheWoi siate ancor 
sempre un indefesso soarabooohiatore di 
carta. 

•^ Ma, per dire la verità, rispose il 

giovane,- l'arte m'assorbe passabilmente.' 
— Io quanto a me, non sono mai 

liusoito; a- disegnare un naso ohe non, 
pa'rease un'orecchia e viceversa. Senza 
quell'attimo Bàrignìer che avevala com-

• piacènza dil rivedere i miei plani,' correa 
rischio'di sortire senza il-passaggio da 
iSaint-Oyr. 

-^ Del resto,, signori, quando sarete 
stanchi di abbozzare pini e macerie, vi 
fat&i'tirafe a qualche cinghiale di primo 
calibro. — Siete cacciatore, signor de 

(Gerfaiut!' 
— Amo assai 'la caccia,- rispose l'in­

namorato con rara sfrontatezza. 
Da conversazione continuò sugli argo­

menti soliti fra persone ohe si vedono 
laprima volta. Allorché il« barone par­
lava dell'iustalliizione dei due amici <al 
castello,, lo sguardo di- Ottavio cercò 
BÙI voUo-di madama de Bergenheira 
un'approvazione taoita de'lla sua condotta 
ma invano. Pensosa • e 5̂upa, Clemenza 
adMnpiva".con=''VÌ9itó'le"'eftìi-zo" : doveri 
imposti ad una-padrona di icasa.-Durante 
tutto il-resto della serata essa non mutò 
contégno e Gerfant non ritentò neppure 
con uu'oCcbiata di piegare la- severità 
ohe • pareva volesse adottare a suo ri-
riguardo. 

Tutte le sue attenzipni furono risev-"* 
vate'per madamigella d,̂  > OorandèUil e-
p^r Alina che ascoltava con manifesto 
piacere colui ch'Bssà riguardava come 
suo dalVatore. 

Dopo la cena madamigella de Ooran-
deuil proposa una partita al rohist al 
signor da Gerfaut^ il cui talento le a-
vea lasciato ottima impressione. Il poeta 

"li,.! , . 
In un'istante di amarezza,'Inpifema 

e di supremo sconforto, • l'insttpéialo, 
poeta della prosa, maledl ili .giórno 
alla speranza, vltuperandok'òoì*%'ome't 
'di meretrice della vita. 

Bene più tardi ilpeeta, inneggiò coi 
più smaglianti colori della gj^ prosa 
inspirata, all'ultima Dea, oomes'ia'gUeUa 
che è la grande consolatrice .|èì cuori 
e delle anime umane. 

Ed invero; abbandonata la speranza, 
ohe resta ? Sperare è vivere, é la vita 
se talvolta è un tristissimo ,donp,,pifre 
ne è sempre il maggiore, quelle cioè, 
che non può in guiaa alcunùiessere 
sostituito da altri. *•' 

Profonda un' ótma di meetilàiml ed 
obbrobriosi ricordi, lascia a nel l'anno 
ohe il tempo ha divorato tra , le sue 
spire vertiginose. 

E quasi bastati non fossero, ì iflagelli 
ohe- le colpe degli uomini yennSro pre­
parando a sé medesimi, — crudelissima 
là natura, altri volle escogitarne,,— di 
gniea ohe due nobili e gloriose nazioni, 
Italia e Erancia, gemettero pér'̂ -inesi e 
mesi sotto il pondo di tìiille dolori e 
di mille ambaseie. 

IJa epidemia oolèrioa menò strage 
con danno incalcolabile delle indùstrie 
e dei commerci e di tutto quanli'altro. 
è fonte precipua della prosperità, del 
benessere, della ricchezza dei poppìi, 

E fu pur troppo in tale oonti^genza* 
funesta, ohe si chiari ancora una volta 
essere la miseria e l'abbiezione delle 
plebi, le più possenti alleate di un 
niorbo sterminatore, che in esse ap­
punto trova senza dubbio il germe pri­
mo e più addetto a svilupparsi e ad 
ingigantire, 

E però, acomparso momentaneamente 
il pericolo, cessato il flagello, —forae 
ohe U lezioni della esperienza giovano 
alcun poco per lo avvenire? La sola 
carità è ormai una insufficiente pana­
cèa ai mali gravi che di tratto in tratto 
travagliano il mondo. Anzi ohe alla 
carità, pensate al lavoro e mercè quefflr 
rialzate le plebi alla dignità ohe loro 
spetta. Affrancatele dall'abbrutimento 
dèlia miseria, e redimetele cosi. 

Egli è, appunto codesto, ohe con lena 
I I 1 — . . < « — • i I I II 

accettò con preinura eg.uale all'entusia­
smo dimostrato ppr la oaoòia ed a(tret; 
tanto vendico., Cristiano o-suasorpUa, 
piccola giocatrice in erba come tutti di 
'sua famiglia, oomplstaroiiq-j ja, partita, 
mentre Clemenza, rlprénd'òndo il suo 
lavoro dV trapunto, ascoltava uh .po' di­
stratta i discorsi di ' Mafillac. Questi 
ebbe un bel chl.amare in suo soccorso 
,l'arte ed il medio-evo,, un bollo sfog-
'giare la quintessenza di vocaboli ii più 
incisivi, le reminiscenze, più impnssio-
nànti, ma il saccpsso non corrispose ai 
'suoi sforzi. E cosi, dopo un'ora egli a-
vea la convinzione profonda che la si­
gnora da Bergenheim non era in fin 
dei conti ohe una donna qualunque e 
molto al di sotto della passione che a-
vea inspirata al suo amicò. 

— In anima mia, pensava lui, pre­
ferisco cento volte Regina Gobiilot. Do­
mani converrà eh' io faccia un giro da 
quelle parti. 

Allorché'tu il m'omentó di coricarsi, 
Ger^aut annoiato della seduta ed 'irri­
tato' dall'accoglienza di' Olemenp? che 
iorpaspava quanto si' sare,bbe • aspettato 
dai-suo umor capriccioso, lo rivolse un 
Jirofoudo saiuto gqpirdandolà con una 
cert'aria che dir voleva: 

— IP SUI! qui a vostro "dispatto ; ri-
piango a, vostro • malgrado , ed amarmi 
dovrete. 
, L» .signora de > Bergenheim . rispose 
coni uno sguardo non meno espressivo, 
nel. quale l'amante più ottimista avrebbe 
letto : 

- - Fate' pure ciò ohe vi àggijadai (o 
sento' pel vostro affetto un' indifferenza 

Infaticata, tutti i pensatori hiih ban­
dito, d& Mazzini a Pietro .Elle'», oda 
Victof.'.-Hugo ài "più modeat'b, psouco 
soombioolteratore dì giornali, e da tutti 
gli uomini infine ohe sentono di avere 
«n'bn.oia ohe palpita e batte. 

?iìr gli egoisti 'ed i stiddisfattì, le 
%enérose i^ee, e i,fremiti gagliardi, e 
.ogHi,,nobilea»pirazione',imiserande'mente! 
•afFpéèn"8Ì'e snieidanei nella cerehia gretta' 
e'mìasrabile de' propri perspnali godi-, 
"l^enti, e la umanità intera altre non è 
ohe' un vano nnme, buono soltanto a 
dare un po'" di rilievo, di colore, allo 
declamazioni degli utopisti, alle ohi-
î òm'ànzie l̂osofiche degli apostati e 'dei 
matti, /l'i-

Eppure,'eon costoro, sono i'matti, 
'ohe hannoifatto il mondo, e Béranget.j 
il sommo Canzoniere dell' eroico popolo 
parigino, a tegiòne diceva, che se mai 

'per avventti^a il sole, si,.dimentioftiééa 
,«n giojnp.di ^'untare, o si sèstinguelsV' 
ihene s'òWffJbe il pazzo oÌie un'al­
tro sóle inventerebbe a confortare di 
luce il ganei-e nmauo. 

— L'anno 1884, alle già note rìoor-
daiize funestissime, queiie aggiugne'di 
una politica imbelle, spoglia alfattp-di 
dignità, e di pndorej da parte di un 
governo ohe ormai non "si sa se più 
voglia immortalarsi mercè il; ridioplb, 
0 gli arbitrii, le codardie, le paure.-
• E.pef tacer d'altro, ohe dire di «n 

governo ohe accanitamente persegue i 
; patrioti veri e provaii, di un alleato. 
. cotanto scrupoloso e fedele a quella 
Austria ohe tiranneggia ancora e im­
punemente i nostri fratelli, di Trieste 
e di Trento ? 

In Erancia, p, e., noti passa occasione 
solenne in cui il gpverno non' affermi­
li proprio irredeniismo riguardo alla 
Alsazia e alla Lorena ; da noi, auspide 
il dittatore Depretia', si cacciano in 
prigione coloro che' hanno il coraggio 
(noi lo chiameremo invece dovere di 
ogni italiano) di lanciare un grido che 
suoni protesta contro lo straniero ab-
borrito. 

Ma j^nijp- Depretia studia e lavora 
per ben altro : sono gli interessi dei 
banchieri ohe gli stanno a onore 1 

XI Governo italiano ha dunqus un 
programma bene definito ; immiserire 
moralmente e materialmente la nazione 

pari al disprezzo ohe m'inspira la vo­
stra presunziona,, 

Crosto fu r ultimo colpo di fucile 
di questa, scaramuccia preliminare. 

IX. 
Ci sono delle donne simili all'eroico 

pievano Merino al quale, dioesì, un'ora 
sola di riposo bastava. Un organismo 
flessibile, irritabile, nervoso dà Ipro una 
resistenza allo veglie ohe a pochi uo­
mini ò concessa, Quando una forte e-
mozione penetra collo sut acque corro­
sive nei llloni di questi cuori impres­
sionabili, vi distilla goccia a goccia fino 
a tanto ch'ell'abbia formato nei loro a-
bissi un lago di turbamenti e di tem­
peste; allorché l'impeto d'una passione 
ha toccate le corde sempre teso sotto 
quelle fronti graziose, una vibrazione 
infinita disoendo e si prolunga attra­
verso le latebre più intime, elettriz­
zando nel suo passaggio innumerevoli 
pensieri ohe del sonno fan veglia,sem­
pre pionti all'appello. Allora nel silen­
zio delle notti e nella calma della so­
litudine, l'insonnia fa impallidire le 
rosee guancia ed una traccia fosca cir­
conda gli occhi di diamante, Invano ,la 
fronte che brucia cerca la freschezza 
del bianco origliere; questo vi ri<oa"lda 
senza che la fronte intiepidisca. Invano 
la mano comprime i pilplti d'un cuore 
ohe eccita esuberantemente 1» vita j 
sotto la pressione ohe li vuol soffocare 
le pulsazioni diventan quelle dell'aneu­
risma. Invano la mente cerca idee traa-
qnìllameiite; un pohsiero teiiace sempre 
ritorna e tutti gli altri allentala come 

a qualiinque ò'oato —» e'avvenga .ohe ̂ mò. 
Ebbene y Con tuttp ciò dpn'vien égli 

disperare ? 
Giammai. L'avvenire non 6 per lui,^ 

ma contro Ini. . 
Necessita adunque affidarsi alla spe­

ranza, e non già come a meretrice itt' 
ganhevole, ma come bd aniàblte eeìro 
e vagfié|i!ftte. , >•' " , k^'S. 

florrìif onàenzft italiaitè 

ìSamarl» 8f' diicembre< i8H4, 
, Ieri seî a, dopo'" quattro • ^ornl 4i 
viaifgioj oonlrst'stàto dàlie volipffità bd 
inoostanze del tempo; dójjib rfatòtifo 
gift^i, ohe pet nói Iiiyòno' ai''Sb8Ìosa 
aspettazione, un treno-ètiriordihàtio diìl 
Golfo degli; aranci, alle nove", ci' ha 
portato il 35." Reggimento Eàntei'ìa,,. 

Eroveniente da Torliio'. 'Anche lil'tSiaWo 
a opnèi'*''*̂ *'̂  e oottbattWo cÒMró'^i 

noi. A dispetto deH''acqvlkingaÌPla fin";, 
fina e fitta, che spinta dalle folate 
ftedde ghiacciate dH'veiito imp'pttniio 
punzeoohiava il -viSa,' il 'CorSò: pritìoì-
'Wl'e_ della Città, Ittngò il tótto die; 
dalla Stazione tìlla' catól'ma,' dorèhtfo 
percorrete 1 nluovi arrivati, étò' éijfcd- ' 
plet^toente stipato, tapto-ohe'i''pò-v'éti 
soldati-affranti dàlie •JfatioKe' di ntì pe­
noso'- Viaggio, itìniegatPÌià ' oit'cà' Wei 
juarU-, d'ora per'fare la via' òhe co- . 
iaodaraeiite avrébb»i;cr";^otnfo''fire'' ii» 
quattfO'.niinnti. " ,' , • ' . ' • , . , • , ' , 

'EU'Un'avvenimento, e si ^ré^ede^r,' 
giacché un -Reggiménto',per Sàssatì, ,i 
ohe da molti anni ne sentiva Ifì ne- * 
oessìtà, è lo chiedevi ài' g0vei?n6,' è 
Una novità, ed ora può dirsi una fiaba. 
Dei tre battaglioni "ène lo' oompbnevrino,. 
uno rimase a Portòfe'rtóo, secondo le 
dispoBìzioni miniat"érialiì""«f ufi'altro' ' 
andrà a dividersi fra Tempio, e Al­
ghero ; a noi rimarrà' un' battàglipiie 
^olo. Che ha da fate . Portoferfaio oon 
la provinola di Sa'eBàt'i?''Ohiedeteto'/a 
Livorno. Eppure, non • patente '•"'•^'•f 

ironia! che da parte del Governo hóù 
può essere né la priinà, verso noi, né 
l'ultima, la oittadiàanza Saésare^é ha 
fatto un' aoCoglìehza festosa^ é pordiale 
a questa larva di Reggimento, ohe, a 
oonfortàre le npstre spera'iize ;ed ilhk-
sioni non ha nepp-rire cott'se'unabanda 
musicale completa, perchè il Ministòo, 
farse edotto oh'é in qiiés'ta oift'à' si'èra 
già bandita'una crociata'liffloikló con­
tro le arti belle, ha creduto opportnno 
spogliarla dei - migliori, ^oggetti, e di 
strumenti indtsn'eiiàabil!, per formare 
le bande di altri Reggimenti-destinati 
a paesi più civili, per no;i dire meno 
civili. j 

-,i 'm ii'i!iiHiiiriì„^ii, i j t i i r i i ì y M 
l'aquila disperde uno stormo di timidi 
uccelli per_ restar sola padrona della 
preda. È si picorre macchinalmaiit^ al-
J'usata preghiera, s'invoca la "Vergine, 
l'angelo tutelare ohe veglia ,,a pi^„d?' 
letto delle fanciulle per allontanare le se* 
dnzionl del tent(i|tore. M-.\ la pr^ghi^rà 
non è, che atti labbro. La Ver^me '̂è 
sorda, l'angelo d'orme I H soffio "de.lìa 
passione contro la quale si dibatte, 8boî i;'e 
per tutte le fibre dell'anjina come ̂  il 
turbine sulle corde dell'àrip'a .eolia e |rie 
strappa convulsivamente quelle magi­
che armonie che uiia'.povera dpnna a-
acolta oon turbamento, con terr.prè, qon 
rimorso e disperazione; ma ch'ella-
scolta e di cui s'inebbria, peroha l'al­
legoria d'Eva è un mito iminortalè ohe 
traversa tutti i secoli,, e sèmpre si ri­
flette e riunpvella nelle sue, figlie più 
nobili, più elette ed adorabili. 

Dopo il suo ingresso nel mond^, Ja 
signora de Bergenheim avea eons^rvaia 
anche in campagna l'abitudine (Ĵ lla 
veglie prolungate della vita di Parigi-
Quando avea esaurite le core ricercate, 
i dettagli minuziosi di toeletta che at­
testano il rispetto di una donna pei-' sa 
slessa, e confidato il corpo candido e 
puio alle coltri dal sup-letto elegante, 
l'oppio d'un romanzo repente o di qual­
che rivista alla moda le conoiliavà' Il 
sonno ohe sembraya fuggirla,' Questa 
riproyevole abitudine otia ogni iparito 
giudizioso farà bene 'a pfoscriver'e dfil 
suo imperò, avea imposto ài castella il 
sistema dell'appartamento separato. 

[CohiiUm)' 
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In «n Modo, 0 nsll' alt», iiiiolie no-
ttinalntente, Sassari,.è,;oigi statma di 
«n Eeggiiàentoì "eie U;;̂ |if. : lunghi ;-atiiii 
fu in8Ìstent?m6Bt9|idò»n«ndato a: obi: di 
MBÌone» dalla ?*fvirioia;;t'fto»;iaàggiOM 
saivagtiardiS dilli''putiblirtftìèjirétf^^^^^^ 

• 'oh" 6, 8emp!;C0fttttv .poóo^irll^i'SidiS: 
d; feos it̂ jsìò" sospimSIfedeaislsiKife. & 
momattll oì gittijgéyiif oÒM S;rSilve3tro, 
il,seiitSf Senza'ddbbì6,«'tìifi3riai ^ISea-
l6|darip, ]jiù; riMtjb e .̂iiftKeŝ l̂tìSi'oliè 

:, ttiiiva/seajpré !' tìUimò(::quaiiÌà g* è ap-' 
Tiunto staisòhi d'aspettàtìoi Dopo tutto 
bisogaa ooiivénire ohe si sta ihoglio di 
jjtìmar^er'ipàntò i l Reglìtaeritog^al-' 
t&èBo..jnello; oh|ìft)Mymaate,,oisi|rò,, 
jttétteVa, sia anitìra di 14, da rVénlra. 

, -Forse, col, tempo ai avfà; Col mini-
Btero olia governa la paaiatfzttHaon è 
iSiai abbaatanza, v,. 

Per i tempi ohe oorcoab, se, iti SM-' 
degna si provvedesse «n̂  pochino al 
buon andamento della Glnstizia, forse 
non sarebbe troppa, e,, speoialmante 
nella Provinola nostra, si pbtrebbeiié-
spirata un pochino. Qaaiidó 'il nostfo; 
oonoittadino l'erraociù, ilitSavonarola-
di Sassari, oonÌB lo. •ohiaoià • Sbarbaro,, 
reggefà la sorti'dei ttirtiste^O'di Q-razia 
e Ginstizia, noi si sperava, si sperava r: 
ma invano, peroh$ ftji'aa^ftoóiil come 
uomo politico,si ,può: addebitare qual­
che altra pecca, non certo, quella di 
"regionalismo. ' ' „..: .,,'P.. • •' '-::'. 

Eppure Vh^,,dermaroio inijuan,to,:ri-, 
gnardalVmmitìlatrazione, dell^g^tìs®ài 
"e se poiresis leggera' (fHgntò,sì scrive 
in òpascoli.: ed xa',giornali, "'e potreste 
sapere quantoin.^ibwali ed in optìsfioli• 
rion.può esplióàrsi, vi sorprendereste.; 
Certe cose npj? si dicono, né si seri-' 
vono, pe.r'phè.'siorse .non si; credono.;; 
Il nuoyó ordinàmentoVGiudiziario 'pp"ì 
tra apportare .elei .migiioranienti, > sei 
pure, verrà attuato e,^ad. ogni, modo, 
[peggio da.noi, 'in.jtutta.Ja, Sardegna,, 
non pilo starsi,e, ói ,s'è' 'ai)i(((o(i. Pes-
Bina ci salviI ', ', 

Con tutto.òii non. si.civada 'oSieitn 
qualche raggio di,,luce non:;risohìari 
dall'alto; Dastèrébbe a dimpstrarno la 
verità il fatto, ohe l'on. Depretis, dopo 
gUatt'ranni, h i chi amato i da li Sassari ..a 
Beìluno il prefetto .Fioréntìni, il quaìei 
ci ha lasciato delle buone memoria, fra 
le altre quena_ d'aver ottenuta ia SaS. 
eari la promozione ,a prefetto. 

Non y'è a lagnarsi, Depretis ha reso 
giustizia ad, un prefettoohe in Sassari 
s'è fatto riMaroare par i suoi tratti di 
energia, che;ha ^saputo, reprimere pru­
dentemente .Certi BtinioU ohe in questo i 
paese del buoii:VÌnòi non sono rari. Non 
era istemio, per quanto fosse tempe­
rato.... beveva di buon grado perchèla; 
città nostra lo ammaliava. I l buoni 
ordine per lui era una legg6,ima quando 
saltava il ticchio, lo saltava. V 

Non posso i passarmi dal raccontarvi 
un fatterello che la riguarda.. 

Al Politeama, ohe ida pochi -giorni s'è : 
aperto,.,s'è dovuto darà.un regolaménto 
por la polizia interna, ie fra gli; altri 
articoli, v'è i'articiolp quarto, il quale 
agli; agènti della, pubbiioa forza pre-
scrive di .mandar fuori dal teatro le 

APPBHDIOB; 2« 

Geniii Iietterarii 
Esso è, UQ cronista di' Parma,, fiorito 

neria» Becolp, e si diparte dal far co-' 
nlune, abbraopia nella sqà'orPi)àpa tutto; 
il secolo ed èi,notevp|i88|ino par la pit­
tura dei costumi. —iKititoai,monaco di 
S, Fraueesctì per iuiia ivialoiie avuta 
dalla Vergine églr rin^ùnóià spietatà-i 
mente agli' affetti più cari ; là,; niadro 
inuoreied egli ricusa ,'di vederlaj ep-; 
pure, malgrado ciò, il,suo cuore, cornei 
la sua cronaca, ha fìhl'a umana. In lui 
il frate ohe si umunizza, ohe alle di­
scipline e ai digiuni ''sostituisce le ne­
cessità della vita; il frate che sente 
impeti d'atnori terreni dinanzi alle di-
,rlne Sulfimita degli altai-i, non isdegaa. 
mostrarsi, ed egli stesso, infatti, ci rac­
conta ohe vedando un giorno alcuna 
fanciulle; il,sàngue gli montò a fiotti al; 
òerrelloi ,' 
[' Quest' amore,hmsno par le belle Hglie 
della terra inóomiPoia primo a manife-
starsi nei tnonaòl, ónd'è ohe i frati 
spogliata la vita e la donna d'ogni idea­
lità, si conducono poi brutalmente. 

.Col primo sorgere del crìstiauesimo 
la: dònna caduta In bassp ai rialza j le 
neglètte dei ginicei, le procaci veneri, 

.idealizzate, come in Grecia, nell'etere 
e liéirAapàsie, le quali ragionando della 
sapienza maravigliava Pericle s Socrate, 
Ist riscattanp nella figura soavemente 
angelica delia . Verginei he fanciulla 
allora, passano volando sulla terra, 
6én2«'ooataminara la loro bianca voSte 
d'iunpcenaa, e la Chiesa con orgoglio 

persona .,ij)i • Mtato^diisvidatila,, abbrwsza. : 
Il iej^ftifcnio è Jitófii Bai; piJtìitto 
FioreBtinl U n oapf iinanci leggèiMaha 
là flrÌ!#|;:ésciamd::ì|lÉine il'wi pOtuftìslfê  
marèiiftKetttìhiJi^tìandoìèU fti:J|ftf-
teolptófcfl 'iiSlèéàBffintO) wiposa tìttW, 
,trb. : 'H^ft-é||Btl|iiì ' ,e"ìitf'si;è'!Ìa: 
yÌ8t0'.àl|;PdlÌt6IBàìtì : , •'li.»'ì;;;,fiv .'a; 
' .JSf ffipsltdPSIl?:PoIitSittSì*'S':|ii inK; 
ziatói Col Riccardo 3» opera' ballo,-dll* 
nostro concitl;adìxio, maestro;; liuigi Ga-
ne|)a,j;à cai Oertp non oserài.'trìbhtaté'' 
èloMj. n§ .tentare una;: critica,., perchè, 
gr(Mfflo,;1lopb ò̂h8;di> làlej'ippewpaifl^ 
;rpn,|!:iE"ilippr, D'Aròaii,;'i3d'altri ctM^^ 
'nMSipali.italiani./i/ii';:,,/';' ;„. î'i;,,;;;i; 

Per la prima volta fu prodotta al 
Caroano- di Milano nel 1879 ed,,l)a 
destato utt' eiitusiasMoida non,ridirsi,; 
ed era alluji'à una splèndidariproinessa; 
dal Canépai'fatta soleiinemeniteinnanzi' 
al mondo.'artistico ohe gli' rese alti o-
nori. Dallo istesso: argomento trattato 
da Shaltspeare il,libretto mvisioatp dal;,; 
Oanepa, :h0n, ha ohe il protaganiata, ri-' 
tratto coìi un. po' di fedeltà, ed .;ili Ca... 
nepa.lo intuisce, lo interpreta a reiide; 
Cort'tìàestrìa. Ha dei motìiehti aubUikii 
specialmente • quando oaoPrrè la ̂ rgahi-
festazipne d'un sentimento, tane.'jo.e 
soàvetla romanza barcarola del,Et"; 
atto, cantala dal tenore é ùn'idilltóiChe 

•accarezza rsniba, Hoòo diidoloe&è, ed 
una gaia intima 6;frèB0ai rivelazione del 
sèatimento della natura. iB-l'amoro; del 
boaphi,: 1' amore disperato ohe iSÌ,.|rmp-
nizza, esplicando alle infinite; vocìi ohe 
la natura emana sulle rivk dal :biar6 
ilei suo linguaggio' tnisteiHoBòi a'geritile. 
.Il; duetto d'amore nello 'stesso atto è 
hn sospiro.: il 3" atto bisogna ; analiz-

izarlo, perchè .iu.ogni .frase v'ha nn opn-
,oettp forte, e: na|;;j.,tutto v'è.. un lavoro 
i|ilwettp,ìij,%iaaii'' Ed è nlpltò. Filippi 
;?KIa'ghidtCBto. Oanepa. ;àijfbi<ma Una; 
personalità artistica, ha- «tio'istila prb-i 
,prio ed ha delle, disposizioni eóaelianti. 
Questa è la terza opera !, Forse è, l'ul­
tima. Ed è veramente un peccato che 
questo, giovane si ostini a rimanere in 
Sassari:; è tròppo sordo, Cioè attaccato 
agli eflJetti intimi, troppo., Nessun pro­
feta; in patria sua,:: questa massima il 

,,Canepa .la icpnoretizza, perfettamente : 
eppure npni:;gu6 edetprm'inarsl ad, abbau-

; donare ilà.yècchia niammà, che adora 
più; dalla''glòria; che lo chiama,' non 
può; determinarsi a tornare Ì!Ì;ftUn' am­
biente^ pve la, sua potenza muiioalé si 
esplichi e si sviluppi sempre più ;, un 
piccolo elemento se lo avea formato Coìi 
le sue curo intelligenti, con la simpatia 
che inspira, ed era l'Istituto musicale,, 
il MùnioipiP gliela ha aoppresso. 

Lo spettacolo di quest anno al nostro 
Politeama ha poco da invidiare a quello 
di teatri primari perchè artisti: di VOT 
glia ila sostengono le sòrti, Non vi 
pòrto a .dettagli perchè siamo troppo 
lontani.: ; . _ 
. Le Convenzioni ferroviarie in Sar-: 
sdegna producono effetto poco simpatico. 
Sa l'iniziato moto, non si propaga, si 
6 per là ragione che ai lia" bisogno.di 
ferrovie e di lavoro, e con governi tra­
sformisti, bisogna essere opportunisti, 
perchè la miseria non soffre dilazioni. 

Auguro a tutti gli amici Friulani, 

santisslmp di madre ;le annovera e le 
ricorda. Però quando dal cielo si scese 
sulla terra e l'uomo alzando libero'il 
capo si trovò a fianco la donila stia 
eguale, allora nel ' mondo' maledetto, 

..donde un Dio n^era uscito, e ohe perciò 
ora rimasto una gran valle di lagrime' 
e di peccato, 1' anime sconsolate s'in-; 
oontrarono, si comptasaro, ài feConda-i 
ronò io una gioia, i'ij»jpr«. In Grecia, 
dopo un lungo corso di civiltà e di sa-' 
pere, pervenuto allo scetticismo, l'in-: 
gegno invecchiato ritenne come un' eoo 
della passata armonia, credendo solo 
alla bellezza; qui, passata la prima bar-, 
bàrie del ;Cristianesirab, il senso comincia 
adoperare; alle vergini si danno nervi 
e sangue e spltp, la loro bianca pelle si 
vede fluttuare il sàngue rtòop di ossigeno; 
di vita. 

Pòvera Romai'papaler Combatterai 
invano, corazzata dallo tuo moralizza-
Moni —• da queste opere letterarie ohe 
sono la caratteristica dal lUadio Evo — 
le forme e la voluttà pagane riflorlte 
negli uomini medioavali ; le antiche 
opere ariistiohe che non vogliono crollar 
tutte sotto il soffio vandalico della tua 
parola, tenterai invano adattarle a sen­
timenti religiósi ! La lingua universale 
dell' antico Oriente, il simdoHspio, risurta 
con Qrislo ohe parla sempre per simboli, 
tu l'adatterai invano a' tuoi dogmi; il 
simboliamo pravaderà invano l'arte, 
1' architettura, la natura, per cui b;indiva 
S. Paolo « che le cose invisibili si ma­
nifestano dallo visibili, là causa per 
1' effetto, 8 ohe la natura è un libro 
scritto a caratteri simbolici in cui il 
mistico legga ciò che Dio v' ha scritto». 
Senza frutto invaderai coi, tuoi simboli 
il mondo morale, piegando anche le 
favola di Fedro e di Esopo a scopi 
mistici, e rissaumendo poi i tuoi sforzi, 
dopo opera minori nel Gesta Romano' 

buon capo d'anap, pdja lei sig. Diupt-
fÒJ»' moltl?;iàbMiH!, "pa Sìtrf lilla 

^jÌ|i.-'..ìptì|:iiil|fmiipW3ioM||fsi|.;V'' Si; 
HÒmim., L'àVvìiaà'tPiprSfaBsorà Pietro'' 

*Sbarblro:i;,fu condottò ; iarserà alla iire. 
';uàdioi,|ll#Oiittèf!ifBnov6i'yBntie:'ohi»iS 
'palla stanza'%''pàiamenfp'N:"l6r'' 
i«*,Il direttore^idelia àattgari, .ooina. dfuso 
•Jòi, fecè-^pritaa'''p«r(iu|»iS; •. • ' .y.-Ji,^, 
.v'tGliisi;trovarono; addosso,v«rie Ietterò; 
ed ;«louni dooùmaàti ohe non lalèlSiya; 
mai.ai teneva in una taeCa interna dal jilsl.' 
..iitippena:, entrato jiiìla, stanza. fciB/ 

,;Shat;b(irp,ohieio iffiia iperÌBi;*&et*L80'éàJ: 
•'làlàio..; .5. , ,;: 

'"-Rivoglio sorivara alla Ooncatta, grìdii 
;;;;11; direttore accondisoasò e gif, fece' 
yaàire quanto desiderava. • t"! 
;; .Sbarbaro simise al tavolo e scrisse. 
Scrisseàlutigo ujiaviolensiiislma lettera, 
rlpètaiido ad alta voce le'fràsi più fp t̂i, 

Il direttoro gli oaservò ohe iina let­
tera simila aon avrebbe potuto far re­
capitare., Lo'.pregó di essere più calmo,' 
più t«ttì|iarato. ,. 

; -^ii^Jiittdstòvi rinanoip gridò Sbar* 
baro BÒattantò in piedi e gettando a terrà 
Itt; peana. 
; ;:Srr*Balla libertà: esclamò scrollando 
•la, spalla ed agitando la braccia convul­
samente, 
'iilrdlrettore uscii 

Sbarbaro, riacquistata là calma, ai fe'oa 
i portare: la oaua; Sembrava affatto tran J 
quillo. ; ,,.,., •• . ;.;.:-.: 
,. .Slsaiiatteallà tavola 60ominciòanian« 
giare. Mai dopo due otre bocconi, colto 
da un Impeto di ràbbia rovàsolò: laita-

^volài rompendo i piatti,'iblCchietì', il 
fiasco di vino. • ; 

:'i E scoppiò,in pianto.:. 
.1 carcerieri lo lasciarono quieto. Egli 

si gatto Sol letto vestito, ma pop potè 
pigliar sionno. Si rialzò e passeggiò tiitta 
la notte su e giù per la stanza. ' 

Slamane tornò a Scrivere alla moglie. 
; Sbarbaro protestò ieri davanti alqùe-
storeiophtrp l'arresto dcil Volpi, che 
dice essere innocente. 

Egli, Sbarbaro, poi, si proclama in. 
Bòoeote. ' 
' È sicuro che i giudici popolari lo as­
solveranno. 

Ecco altri partipplari sull'arresto di 
Sbarbaro, ohe qui desta immensa curio­
sità.. • 

FanfuUa assicura che l'arresto del 
direttore, delle Forche fu operato, inse­
guito alla delazioni fatte da un confl­
uente dell'appuntato Paperozzi, 

Questi ipero ha raeritoipriaoipale del­
l'arresto. Verrà promosso vice briga-i 

,diere. ' ' .. ^ '';" 
Il mandato di -cattura fa spiccato per 

il processo che pende contro Sbarbaro, 
ohe è sotto l'amputazione di tentata e. 
stprsione. 

Oggi Sbarbaro fu interrogato dal giu­
dice istruttore e dal procuratore del Re,. 

., Egli insistette per esser messo nel 
cameronp insieme .agli altri detenuti, 
fra 1 quali, come dichiarò, vorrebbafar 
propaganda di moràliià. 

, . ;v:'=;fìts»iiil{<n fl^ì .• 
Talegrafàno'iÉlParìgìpiO, alla Gaz-

26«a PisgiontósiJdl'Tprlribli 
L'ambJlìiat^^teiejdòjIvprinoipe di 

tHohanloh||,è.JlfiS..B,yvllÌtò'dal suo go­
verno B^'irprlhci()fcdÌBisi»'ll: pas­
serà s|i; settimane a ijan Remo colla sua 
'fàffllìlìl.,,fl:"';:i 

':**. Il' cOlìdqàio annunziato, fra ,11 gran; 
(Énpelliejra.tadeaep-ajllll.ipj'asidànte del 
Consiglio Ferry, avrà .:|uogo all»-..fron-
tiaraied ilo formaipJ-lvatlsaima. ,,, , 
'"' ''XlVtiffMSio'Mtd'^paìiml'' 'i*'"' 

Madrid^- La città di Albuqperquia 
fu diàtrutt'a*dal tefrèmoto del 27 od'r-
rente. Tutta;le atitbriià pariroiro, 192 
cadaveri vennero ritrovati^?'-'- ''• 
.;,'Ad AJham», nuova spossai,si, {acero 
sentire,",; ' .\.,^.'ii'.f:' ' i 'f ''•' : ' ' . 

Fu aperta una sotloecrlzione nazionale, 
itfodritJ 31. Due altri ter. emoti ler--

sera à Granala ; manCaPò dettagli. 
Ieri il terremòto si è ripetuto anche 

a Periana, ;Biogordo, Venicela,' Alfar-
nateìo, Alcuna'CasedistrìiSte. Assicurasi 
'flupi'a ossei* aiatr''constfltatl',dùe mila 
morti;! feriti sonò httàioroiisalmi. ' 

rum (1) ove, la njoralizzazione è minu­
tissima, teologica, ascetìoa; in cui peri 
la gran smania dì far la morale non si; 
rifugge dall'intrecciare il sacrò all'o­
sceno, il .sublime : al ridicolo,' e ia tra­
sformare il Dio. misenoordiosp ohe. un 
di apriva ai peccatori i le braccia, in 
una tetra divinità, s8ÌBpi-e-pronta a pren­
dere vendetta sugli' uòmini, , 
"•'Povera Roma papale l;Ain\i|ià,ti va'rrà 
adattare la scienza alla religione e pelle; 
the' Mncidopedie {inoòminoiète con. Reb-' 
bapo Maner, oha sCrisàà, 22 libri intorno 
all'universo, aiseguita dà 0:faziod'A'ntòp,; 
da Giraldo LambrentlB,, dàlia piòniàrpa: 
Herrera, la quale i trae la sue disserta-; 
zioni coaraograflcha e cronologiche '.del-: 
V Aurea Gemma e ne inflorailsuoiibro' 
intitolato V orto di detizie (Xilaaciolo) 
a degli altri frati aatufamanteinoò.ltlio 
serenamente ignoranti) 'ràpoogliei-e e 
riaocenciare 1 brandelli della cosciènza, 
trasformare a sensi religiosi il sapere, 
a idee pantelstiche, all'ardita opinione 
che tutto parta e tutto si riassuma in 
Dio. 

La reazione venne, partendo dagli 
stessi monaci quaiido in essi risorgeva 
l'uomo; e ciò è ben natarale, perchè 
ohi fa una legge sarà il primo che può: 
e sappia ;traagrédirla. 

iArllprainon'più credenze nelle /amie. 
Pei dràsfti, negli spirili emanazioni pau­
rose'dell'ignoto; non più qualità so­
pranaturali nelle piante e negli animali; 
non più leggende, miracoli e letture di 
vile di Sanli, per cui gli occhi abbac-

(1) li Cesia Romamrum i il tipo del 
genere delle inorai illazioni ; non si può de-
termìnarno 1' autore perchè vi collaborarono, 
parecchi, ed è la più ampia raccolto di no­
vello medievali seitpita ciascuno da una mo-
ralìzzaricne ; è intitolato eosi, perchè per la 
maggior parte tratto di eroi romani ; ed ó 
la meglio riuscita coma leggenda popolare. 

;:;,:; :::l|:-||t't.à,.;;''';'',^^.; 
; / ii ' Ammiiiiistra^icìne ; adì 
Friuli irivita tutti ì Si-i; 
'gntìrivAbtfliiàti'.Jióhff'i'si, tro­
vano . in ilSiRretrato coi par-
gamenti'dell'associazione a 
voler niétìiérsi iù corrènte, 
al pi£i, presto. . ,,,. ,, 

Ooloriì pòi^óhé interi(ìònó= 
di abbon^rslflOi niUfie?:Qiia1ìnQ;i 
sono pregati a voler per 
tempo rimettere .l'importo 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedi^ione| 
del Giornale. ' -*;.»';. • ' 

I deiuocriitiel Ili Stt.cile al 
« iFi'iiili ». Abbiamo ricevuto esiaino 
lieti dii'pttbbiioare, il seguente tele-

'gramma : _., 'iii'' ' •', '• ' ''̂ .''̂ i 
, « Democi-atiol Saoilesi condividendo 

« aspirazioni Giornale augurano presta 
« soluzione unifleazioae Italia.'; ;< 

GasporoKo-'Ciotii ». 

O g g i in occasione del capò d'anno, 
le autorità civili e militari 'ecambiansi 
1 soliti auguri! e le'visite d'usò. 

| |>at ,giornal i di Venezia, ;i'.pnfer-
maslila, notizia dei; tralsoco dal. nostro, 
prafattocomm. Brussi. ; ;, 

i ' iiEi'a 'ieilei il«;l' iHcdiìcI .è aperta 
tuttele sera dalie ore 7 alle 8, meno 
I giorni testivi. Si manterrà quest'orario 
fino.al 31 marzo p. v. 

oinati dai continui splendori del para­
diso, non scorgono ' più ;il moàdo ; ma 
la vita così com'è, ohe i'pUre è .belhi 
nella sue lòtte, iiè .stfoi-sàoriflci è nei 
suoi amori. Il primo a levarsi fu Scoto 
Erièìhè;'rirlàBdeso';''préò«Jsòi^a"dèllà 11-
bertà del pensiero, e, a questo, solitario 
altri solitari .iiisposero , attraverso la 
notte medievale, Vi è..Gorbertp,.dive­
nuto poi Silvestro II, e,phiapiato,4Jajo 
.dagli stupidi oontemporaoei,;;Bereqgario: 
di ,Tonr8,;ed Abelardo,' cbp, prima.dl cre­
dere .vuota, !nten.dere; vuole spiegare la 
Bibbia con la ragione, palpitare parila' 
vita, per la gloria e per la ippa bella 

. • E l o i s a , , ,: ,; ; . ., .....li-;,'.. • '.; ;:;.,':'i';:,., 
.Si spaventò, a non. a torto, il, papato, 
e questo spavento tradusse, persegui­
tando 'il gran ribelle Alberto, Magno, 
ohe .sente : l'aura della natura e vuoi 
sostituire al dogma religioso il dogma 
del razionalismo, a Cristo Aristotile; si 
tradusse questo spavento incarcerando 
Franoeaco Bacone, bruciando Arnaldo 
da Brescia, la cui ceneri invendicate 
fremono ancora in tondo ai,Tevere, 

Ma le persecuzioni far vane, e i libri 
si levarono pop più soli, ma a frotte ; 
eocpli, 1 Goliardi : 

€ Anime di ribelli arditi e giovani ». 
Bohéralens raedievali,., nobili reazio­

nari del penaiero, ohe .trascorrendo di 
città in città portavap.seco ie tradizioni 
delle proprie scuole; e subivano, l'im­
pressione dei nuovi tempi. Essi sentono 
la vita come Dio l'ha fatta; essi non 
hanno rasfshiato dal cuore l'amore per 
farne un'appetito come la fame; pop 
hanno snaturato la voluttà portando la 
donna nelle ragionii contemplative del­
l'amore platonico, ma alle faociulle 
amate: Voglio che tu sii mia materia e 
spirito bisbigliano guardandolo profou-
dameuta negli occhi., E quest'amore, 
«mono nei senso e divino nei core, come 

Ka nuova strada Ildlne-gaii 
l>aniele>:.:La prasldaoza del 0on8o^ 
zioper lliponiè"s«l.;Òormorioi, comunica: 

Assodata ; mediailts;! cilindratura la 
nttòyài'stradaiidi SaB Daniele,'par la 
qna!fl.58Ì accada'al poBtfl sul.CiòtìBBr, a ; 
riisai quindi,,prplioabila;:s.ài;iruotabilì,. 
vei''fà 'JhtBrrplto;,;!!: passaggio i sol cor-
risbood'eBte • tCòìioò'pai'àlialS' della vac. 
Ohia istrada.'''Tùli ;iiitef'f'ùl!Ìoi)e:è resa 
.aaoassarig dàlia .ppslrnzlpne: dHll'iallao. 
olàinanto, dèlia strada di,;;Pa«sons alla; 
suddetta nuova strada, ed avrà luogo, 
per chi viene da Martignapop mediante 

ili'tagliò delfai.''v8Òclilài.strada' pì'assp al 
cpniBpa'idi.posiphé, ;ei,pe;i',::phi,iyieh6,da ' 
Udine mediante barricata all'incontro 
della strada ohe conduca ai Rizzi. 

Finché non sarà avvenuto il tra*, 
sportai dell'ufficio daziario di porta Vii- ; 
iàlta à porta A. Li' Moro, colorò oha 
haàno oggetti,di dazio .o potranno,va­
nire a porta Viilalta' per la strada'dei 
Rizzi, oppure giunti a porta A. L.Moro 
rivolgersi a porta Gemona. 

Di tantosi rapdpno avvertiti gl'in­
teressati, uffloohè,, a scanso d'inconve­
nienti, battono fino da queeto momento 
laiTlPOva via. ; : 

i èirade fériciitc del l 'AUa 
'iltàHtt,'A oomihCiara da, oggi va in 
vigore il Jérzp.supplemento all'attuale ' 
tî iffa dt-'èòrî ispòodenza; p.ei trasporti.a 
gMb'de'.velocità,Ih' provenienza o destì-
Paziòne:delta 'SVlzzera, tìernianià, Bai-
giò. Olanda,' Grati,;.Btìttagna ed.Ir-
hBM;(iM0aiilùgÌtà,_ 1888); nel qliala : 
saranno iòpm'presejie , modiflcazipnl ap-
portate;'nèlle quòta; asterò, in seguito 
alla legge' federale;;;,ppl . traspoHp .delle 
MBsSaggerie colmazzòdefle Poste svìz-

'ìiei'a. "• '": ':,: '• ' i , :'' ' , , , ., 

:Pcr chi glHocii al lott<). IJna 
idliposìziòna della direziona generala del 
iottOj.stabilisce che, a partire .dai primi 
'deiì''*iinoi;: U banchi di lotto nei giorni 
,djj,c.hi«8ura::niòn,:,po8apno riceverà giuo-
'cà'tò.;iìi'(èriÒrì ai BO contesimi. 

Chi ha il talento di giuocar pochi 
soldi ci penai dunque prima del venerdì. 

iDUposizioùl • Bànliarle re­
vocate» Si fa noto al pubblico, che,; 
'ii-governo federale ha revocato il di­
vieto d'importazione e di transito nella i 
Svizzera, dalle palli non conciate, òà-
scaiiii di cotone, piume, stracci, cenci, 

'ieffetti di veatiario usati ed Interiora di ' 
animali, provenienti dall'Italia. I 

4i^lÌias^iijÌÌ<^ÌtdU^dt'.rlsparmlo.. ''' ' 
, L'interessa da cprriapouderai per l'anno 
1885 sulle somme depositate nelle Oasae 
postali di.risparmio è:;mantennttt nel i 
seggio, già detarpiinàto per l'anno 1884, 
dal 3.60 per cento al netto della rite­
nuta per imppata di ricchezza mobile, 
corriapondenta adira 4,0498 per cento 
al lordo.; . . :. 

Concorso' per allievi tele-
gràl ic i ; Pino al , trenta ' gennaio è 

;aperio il concorso per trenta posti; di 
ufficiale allievo nell'Amministrazióne ' 
telegrafica dello Stato. Le istanze, oór-
rédate dei richiesti documenti :d6Vono 
esser mandate alla Direzionai generale 
dei telegrafi in Roma, , , , 

dlaae più tardi il Martini,' ha per essi 
una lirica potante; nelle loro ppesie'vi 
son dori, vi è sorriso, vi è gioia; vi 
sono i brevi piedi e le ciocche d'ebano 
sui gigli ili una spalla denudata, E vpr-

';remmònòi':,;cpn;dàaBaré':'qua3ta' voluttà ' 
"ohe si esplica ;in:;un;niodp tanto belio? 
Còme artisti:non 'pòaaiàiiiio impi-rocchè 
l'arte l'accetta,,non essendo la voluttà,, 

iajdetta :dei,P8; Sanctia, che ij senso 
faleyato à .'septiiùientò -î comei uomini-po­
niamoci la mano sul cuore e se troviamo 
che vi può esaere Origene, la caafità 
del cuora e del senso aenza: lo straziò 
deli' aninja, gittiaoio loro la prima pietre. ; 
pila i Goljardi non caiitanò solò ramora. ; 
In mezzo.iaà una plebei ohe ao" li com­
prende, tra un grasso clero che insulta 
la, povertà della loro ifita e li perseguita, 
essi sentono impeli potenti di ribellione, 
e. allora la penna lia scatti nervosi e 
punge. 'Cosi si hanno , le satiro, quasi 
tutte contro i preti. Talvolta invece It ; 
Goliardo, si rivolge al vino, il quale 
trastopdendogii in cuore la luce aaapr-
bita dal aole, gli accende l'estro, onde 
egli ai bicchieri ohe si,colmano, ai bic­
chieri che isi gonfiano e sbocciano come 
rose sulle bocche leggiadra, rivolge l'Inno 
bacchico e la pura armonia dpi suo 
verso. 

Il regnp della: fede, nota il Bartòlf, 
è sotto r impeto del ribelle, la rocca 
niedioevalaiceda al palagio della rina-; 
scenza l'ode religiosa alla gòliarda». 
Ed ò appunto così: il mondo è sotto . 
l'impeto del ridille, e gli altri ribelli 
che si avanzano;sono i Fablianx, chasi ; 
possono dire / Goliardi fuudaU:, òssi 
passando per /le strade lanciano una 
schietta risattJequeato triilameuto spon­
taneo di risai rappresenta la reazione 
laica, borghese, óontro l'istituzione della 
cavalleria. | 

(Cond'tma; 



I L F R I U L I 

Occorre avere la licènza liceale o 
di isiituto tecnico e non aver più di 
35 aDoi. V ammissiotis al concorso avrà 
Inogo per etanie ohe si fari a Bari, 
BotoRoa, Cagliari, "Firenze/ NapoH, Pa-
lèrfao, Reggio Oalkb^iaj Roma, dorino 
é 'STeneda. f . h i •[ f ^ • 

i M vlittittt dìsìienia iinjto pél 
éapo d' auifo 1886 si yeiidoiib a ' bene-
fioici della'i Cougr«Kai!Ìuf>a di Citrità di 
Udine pr^ssO; l'ntflBio,. dalla a t e s a a e 
prdèBo 11 libraio sjgnoi' Gambl^rasi B1 
prezzò di lire 2. 

Clreo io ArtlsticOt Nella seduta 
di ieri fu deciso di illuminare a gaz le ' 
sale dal Oireolo. 

Fu • Inoltre stabilito • il programma 
per il oèridoj'so dell'acquarello. . ; . . 

Fu pure aperto .il concorso,, con pré« 
mio di un remootoir d'argento, al mi­
glior dÌ9"giio ohe sarà presentato per 
nii divano, da servire in una delle sala 
del Circolo. 

Furono ammessi vari! soci. 

I l cretilèo agrarlOt A Padova 
ai fu un oonveguo dei rappresentanti 
della Banche popolari e della G issa .di 
prestiti e dei Coniisi'agrari! dalla'prò-" 
viiioia, per studiare aBslema tuttS'quello 
in cui vicendevolmente possono tali i-
stituzioni giovare alla eslansiotte del 
credito a g r a r i o ; : ' , . | •!_ . -.i, , ; 

Venne pei queatb'.liomi'iitltà utfa Oom-
missione, composta dei signori Luualti 
Trieste, Pagan, Venturini, VoUmborg, 
Tehtori. , "' ' : 

. l'Iif I ta l ia; J^giitiola,, giornate 
dedicato al idiglioraméuto morale' ad 
economico delle popolazioni rurali, col 
1885 entra nel suo deolmoaettimo anno 
d'esistenza. Nel nostro paese'-dove è 
cosi vivamente sentito il bisogno di per­
fezionamento agrario e dove rav\enire 
del benessere nazionale ' è .in ispecial 
modo raccomandato al prograssi della 
agricoltura, ci pare, di buon, augurio la 

. diffusione di .qMesljo .periodico, la oui 
utilità venne dalla stessa Giurìa della 
Esposizione Generala di Torino ricono-' 
scinta, tanto ohe ,gli assegnava una me­
daglia d'argento. 

L'Ilalia Agricola, dallo scorso anno 
188é, ha aumentato d' un terzo il nu­
mero delle sua pubblicazioni, portandole 
da iié'a 86 dispensa a l l ' anno: ora si 

•pubblica quindi tre volte al,mese, in 
fascicoli illustrati di 16 pagine a doppia 

' oòlonna ,4i, stampa- ed 8 pagine per in­
serzioni, l 'lettori, ohe.desiderano pren­
derne conoscenza, domandino a qualU 
Direzione \a Milano (via Silvio Pellico, 
6) un numero di saggio, e lo riceve­
ranno tosto gratuiiaramite. L'abbona­
mento costa'sole.'L, 16 all 'anno e dà 
diritto lil prèmio'd'uri esemplare dell'im-
pojtanie opera di Gabriela Kosai Sto­
ria Ml'agricolìura nella civiltà. 

• . X e a t r o U K l u e r v a . La dramma­
tica compagnia A. Zerri, della quale fa 
parte la'distinta attrice , Teresa Boelli-

' FatoassMfo, darà su quésta scena, tre 
straordinaria rappresentazioni nei giorni 
7, 8 e 9 gennaio„1885. , _ 

Le prodozioiìi sono j 
federo di V. Sardou — Povero Piero 

dì F, Gavalotti, nuovissima — Jl pa-
drone'delle Ferriera di G. Onhet, nuo-
-vissima. 

Teatro WaKlonale. Per casi 
ìmpreveduti non-ha luogo questa sera, 
come auimnciuvamo, la prima recita 
dalla .Compagnia drammatica Capelli. 

GastroxLomia 
Sedani fritti alla contadl-

. n e s e a » Netiate dalla-parti dure 12 
àsedani grossi; ben lavati, tagliateli lun-
t'ghi 'tre, ^Ita e .fateli cuocere nell'acqua 
*!Con sale fliichè teneri ; sgocciolati, posti 
iin padella con 2 ettogrammi, .di barro, 
,lun po' di sale, pepe e spezie, friggeteli 

biondii mischiatavi un ettogramma di 
.cacio raschiato e serviteli, 

, Chi ben non usa cortesia, la gu.sta 
Ohi ben congettura, bene indovina. 
Ohi pensa innanzi tratto, gran savio 

vien tenuto. 

ITota allegra 
,,Uu autore.,, noioso legge un-,suo 

dramma al direttore di un teatro. 
• Questi, che alla lettura non ha fatto 

' che sbadigliare, ricusa netto di farlo 
rappresentare. 

L'autore, impassibile, trae un secondo 
manoscritto di tasca :, 
; — ,Ne ho qui : un'altro... 

,— Bastai preferisco il primo..,, 
, • . * ' , 

* » 
Un medico, chiamato a prestare le 

sua euro ad un bambino, scrisse una 

ricetta che fu fatta eseguirà ' subito. 
L'iodoraani, .assendo ritprnato a visi­
tare il piccolo inferino,'trov6 la madre 
ohe si struggeva io lacrime eBclamaado : 

— Povero Aglio imio I. non avrei mal 
creduto c |e / là IrosoUa me lo dovesse 
ammazjarà,' k-'; : • ;• ! 

— La roàoliBt—«disse 11'dottore — 
e perchè non mi dlbestb éhe aveva la 
rosolia? •' ' 'i ',: 

A una festa da ballo ; 
— La signorina balla il valzer ? 
— In duo? • .r ' • . -, 
— (Molto sorpreso), In tre non l 'ho 

ballato mal I . ,. ', -Spi;\- • 
— Oh, io lo ballo seóof re in sei i 

papà dice ohe è piti ooDfanlsnte, 

Sciarada 
Dettaglia il primo 

. Ciò ohe è nel secondo, 
E r Inter mostra tutto 
Tondo, tondo, 

Spie()ia«iofie della sciarada precedente 
|Pa-i ioiI 

Yanetà 
U n p r e t e a s s a s s i n o . La Gas-

tetta di Catania del 28 racconta que­
sto brutto fatto :' • 

Nel piccolo paese di Colle, presso 
CastaihuoVo di Garfa'gnano, regnavano 
da tempo delle discordia fra il parroco 
ed 1 maggiorenti, par causa di prapo-
lenze di quello. 

L'altro giorno, non si sa bona per, 
quale questiona, uno dèi suoi avversari, 
corto Biagio Pucci, rscossi in casa del 
prate par parlargli. Il revarendo lo ri 
cevette in male modo; l'altro rispose 
per le rime, e cominciò lo scambio di 
epiteti poco cortesi, 
' Ad un certo punto il prete afferrò 
un fucile e ne esplose un colpo a bru­
ciapelo contro il Pucci, ohe cadde al 
suolo agonizzante col patto squarciato 
da una ferita immane. 

Quel buon servo di Dio, dopo com­
masso l'assassinio, spinse brutalmente il 
cadavere fuori dalla canonica. 

La popolazione di Colle si adunò at­
torno alla casa parrocchiale, e miuaooió 
d'invaderla e 'di fare giustizia sommaria 
del sanguinario sacerdote ; ma alcuna 
persona influenti distolsero la folla dal 
oommeitera disordini, e riuscirono a cal­
marla! molti contadini però, circonda­
rono la casa per impedirs al parroco 
di scappare. 

Finalmente giunsero sul posto i cara­
binieri, che ammanettarono il prete e 
lo cpudussoro in caserma in mazzo ai 
fischi e le Imprecazioni della folla indi-

IJn morto risuscitato. Il giorno 
30 dicembre n. s., un facchino fo por­
tato al cimitero di Lecce per essere 
sepolto, dopo che il medico necroacopo 
aveva fatto gli accertamenti e le dichia­
razioni d'uso, 

11 povero diavolo non aveva quat­
trini a fu portato al campo santo senza 
cassa mortuaria, 

I becchini scavarono la fossa, e pre­
sero il corpo per calarvelo. 

Mu proprio allora il corpo esanime 
si rianimò, apri gli occhi e il facchino 
fece per andarsene via colle proprie 

Hotisiarìo 
. Nettasi vuol conquistare,, 

Roma 8 1 ; L'Italia Miniare, in an i 
nota evidaiitemente Officiosa, smeottsca. 
ohe il 'principe To,-np>iaao recatosi usili 
in Inghilterra per assumere il comanda 
dal Giovahni Bausan, sia .stato iiioariii 
^ t o aaoha di prendere possesso di que­
sto 0 di quei territorio sulla coste dei 
Mar Rosso. 

i Napohonidi. 
t principi Napolaone, padre e figlio, 

visitarono oggi la oltià, v i si tratter­
ranno ancora, par qualche giorno. 

L'on. Mancini,fu oggi a visitarli. 
Staserà ! due Napoiaotiidi pranzano 

a Corte. • 

Camere di commercio afi'esfero. 
Telegrammi da New-'ifork e da Co­

stantinopoli, annunciano, che sull'esem­
pio dato.vitimamante a Parigi, ai stanno 
In quelle due città dai nostri conna­
zionali gettando le basi per la fonda­
zione di Camere di commercio italiana. 

L'eccidio di Bianchi. 
Dna lettera pervenuta a Mancini. 

Il ministro Mancini ha rlo|vnto ieri 
una léterà dal sig, Giacomo Nasetti, be­
nemerito Italiano da lungo tempo stabi­
lito .oeirÀbissinia. '.-<' 

La lettera ò datata da Makale sul 
^Tigre (Abissioia) 21 novembre. 

li Nasetti annuncia che 'Bianchi e i 
suol due compagni Diana a Mouari fu­
rono proditoriamente assaliti ed uccisi 
mentre scendevano il Tigre e si avvia­
vano alla costa io direziona di Assab. 

Anche gli otto uomini di scorta, che 
avea condotti seco il Bianchi, sarebbero 
stati massacrati. Uno solo fra questi sa­
rebbe scampato aireooidio : era la guida 
abissima. 

Il fatto sarebbe avvenuto fra il 7 e 
il 9 dell'ottobre scorso, nella località 
detta Roboboce, per mano di briganti 
Dankali. 

1 viaggiatori s'erano attendati. Fu­
rono sorpresi durante il sonno dai Dan­
kali, i quali aiutati dagli indigeni in brava 
ora hanno compiuta la strage. 

La Rassegna dica ohe Mancini prov­
vide perchè sia presso il re d'Abissiuia, 
sia presso il sultano d'Aussa, si facciano 
pratiche per veriflcre il fatto e per a-

j doperarsi alla ricerca ed alla punizione 
dei colpevoli. 

La Germania a Trieste. 
Vienna 31, La W. A. Zeilung pub­

blica un notevole articolo sulla questione 
dello sbocco germanico a Trieste. 

Dà l'affare coma positivo — non po­
tando la Germania esitare fra Genova 
e Trieste. 

Dice ohe in sostanza a Trieste non ne 
varrà gran giovamento ; ma gioverà alta 
monarchia austriaca, che anche sotto il 
rapporto commerciale si legherà piti in­
timamente con la Germania. 

Questa specie di risurrezione prodi­
giosa .sbalordì, e un poco anche inti­
mori i presenti. 

Pare ohe ubbriaoatosi, e stando e-
sposto al freddo, lo sciagurato venisse 
aoprafatto da assideramento. 

Addosso lo hanno ricovarato all' A-
silo di mendicità. 

. U n a c u r a sor i i rcndente , Al 
tempo ohe il Dott. Mazzolini di Roma 
aveva di recante scoperto la sua acqua 
ferruginosa rioostitueute, capitò nel suo 
stabilimento chimico alle Quattro Fon­
tane, una povera donna che portava sulle 
braccia un fanciullo di 2 anni incirca, 
dalla grossa testa e dagli occhi scerpel-
lati e cisposi. Trovendosi il professore 
in Farmacia le domandò perchè por­
tasse sulle braccia questo bambinoiie che 
all' iuBiome si vedeva essere in età di 
camminare. Non cammina, rispose la po­
vera 5 donhai 11 padre vi spende tanti 
quattrini 'óòlle , medicine e non si può 
ottenere nulla. Ebbene, disse il professor 
Mazzoliui, tieni questa bottiglia e da­
gliela a cucchiai e quando è finita torna 
pure ohe ti darò dell'altra, La donna 
tornò e il figlio guari I! Ora è un bel 
bimbo di cinque o sei anni, che si balocca 
cogli altri, pieno di vita e di vigore. 
L'acqua della bottiglia ara appunto l'ac­
qua ferruginosa ricostituente ohe ora 
vende nella sua farmacia iil prezzo di 
L. 1.60 la bottiglia, per spedizione ag­
giungere cent, 50 per ogni tre bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di ti. Comcaigntti , Venezia farmacia 
Butaer alla Croce di Ualta. 

. Telegrammi 
B e r n a 31. Il Consiglio federale ha 

mandat • istruzioni al ministro svizzero 
a Berlino di agire d'accordo con De-
launay onda propugnare gì'iutarassi dal 
Gottardo e di Genova presso la Ger­
mania. 

La direziona del Gottardo ha inca­
ricato i suoi consiglieri Dableichroder, 
e Saiomshar di rappresentarla in que­
sti negoziati. 

l i O n d r a 30. In seguito ad una 
frana avvenuta nella cava Dorothea 
presso Carnavon, sette uomini rimasero 
seppelliti sotto le roccie. 

Memoriale^ei pr ivat i 
T A B E L L A 

rfi'mostrante il prendo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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Bovi N. 28 — Vaccho N. IB.i*-' Suini N. 49 

— YitoUi N. 143— Pseor&e CMtr»ti N, 8 

ì Peaa 
modio 
vivo 

Carna 
reale 

da 
ven­
derai 

p a B z z 0 ì Peaa 
modio 
vivo 

Carna 
reale 

da 
ven­
derai 

a peao 
vivo 

morto ì Peaa 
modio 
vivo 

Carna 
reale 

da 
ven­
derai 

a peao 
vivo 

ftlOPl 
il, eoìo 
sangue 

Bven-
ti'ato 

1 Kl'ÌQ 

», 
h. 860/0 h. - . - h.~ O/O 

Milano, ÒO dicembre. 
Il nostro mercato senza dar luogo a 

nameresi affari, o0'ra però da qualche 

tempo qualche migliore disposizione ad 
operaie, il ohe serva a meglio regola­
rizzare anche i prezzi. 

Si conoscono vendite di organzini 
18|2,0-sublimi intorno a lire 6 9 , % m a 
r67, belli correnti Jt BfliBO é buoni cor-
.teiit) 20(24 a 23|28" da B8 a 6 1 
f; Nelle graggiè.vi è pure buona do-
.ifflanda, ma si vorrebbe deternjlóara il 
prezzo sul possibile.rioavb;dei lavorati, 
dò éha porta Datnralmenfè qualche, ìn-

'oagllo di fronte al maggior sostegno 
delle stessa. 
• Sì è perciò ohe si tìerca dì pri;terenza 
l'articolo medio, onde poter canoìiiara 
il costo colle' esigjénze del consumo.' ' 

DISPACiCr DI B O R S A 
VENEZIA, 81 dicembre 

Bendlts «od. 1 gennaio 97.03 ad 97.28 tA. gd-
1 luglio 09.26 » mio. Lood» 8 utesi 25,06 
s 23.12 Fianceas • vista 100.— a 100,26 

ratutt. 
ewsà da ao fraacM da 20.— a — .—; Btm-

cunote austrtache da 203.25; a 206.75 Fiorici 
anstrlaelii d'argento da —. a .— 
Banca Veneta 1 gennaio da 369.» 270 .-.-• 
Soctetit Costr. Ven. 1 gena da 883 e 889.— 

FIRENZE, 81 dieembra 
Napoleoni d'oro 30.—; Londra 26.07 [— 

Francese 100,36 Astoni Mnnlp. 676.— l.Banca 
Naslonalo —;. Ferrovia M8rid.Coon.) 874.— 
Sanca- Toscaiui — i Credito italiano Un-
bUlam' 969..- Rendita italiana 99.45 —[ 

VIENNA, 81 dicembre 
Mobiliare 291.20 Lombarde 145 60 Ferrovie 

Auitr. 207.50 Banca Nazionale 889 .— Napo­
leoni d'oro 9.7* na Cambio Pnbbl. 48.167 Cam­
bio Londra 128.30 Austriaca 82,20 

PABiai, 81 dicembro 
Rèndita S Oio 79,16 Rendita 6 Om 109. I T -
Rendita italiana 99,46.— Ferrovie Lomb, ~,— 
Ferrovie Vittorio lihnaonele —,—j Ferrovie 
Romane 182,- Obbligasloni ~,— Londra 
25.31 li3 Inglese 99 1(16 ItaUa liB Reniits 
Turca 8.12 

LONDRA, 81 dicembro 
Inglese 99 8(16 —Italiano 98. Ii8 Spagnuolo 
—.—j Turco —,~. 

BERLINO, 81 dicembre 
Mobiliare 488.60 Austriache 610.60 Lom­

barde 346.— Italiano 97.70 

DISPACCI PARTICOLARI 
Mn,ANO 81 dicembro 

Rendita italiana 99,40 [ serali 99.85 
Napoleoni d'oro — . f. , . 

VIENNA, SI dicembre - i 
Rendita austriaca (carta) 8190 Id. auir. (erg.) 
83,90 Id. aust. (oro) 103.90 Londra 133.15 
Nap, 9,71 —I 

PARIGI, 81 dicembre 
OUusura della sera Rend, It. - 99.60 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDUSOII. 
BniATTt AT.ERSAumto. rtprenlf re.ipnns. 

AVVISO 
Le inserzioni nel Friuli^ per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si ri'fletta che 
il Fr iul i è il giornale più dif­
fuso nella nostra Provincia e 
ohe le assunàe ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

- t ì > . - \ 7 " V I S O 

Col 31 dicembre soorso, il signor 
d l n c o m o XIIII di qui, ha ceduto 
al sottoscritto il proprio Negozio ,di 
macelleria sito in Via Pelliooeiie. 

Nel portare a pubblica oonosoenza 
tale fatto dichiara essera intenzione 
della nuova ditta di continuare nel­
l'intera corrispondenza. Nutre lìduoia 
pertanto di vedersi onorato' da nume­
rosa clientela quale non venne mai 
meno al vecchio esercizio. 

Udine 1 gennaio 1885. 

Fabbricajii pane 
Il sottoscritto ha aperto, in ola Grai-

zana n. 5, uua C a b b r l c a «Il i tane 
di prima qualità e lovende ai seguenti' 
prezzi ; 

Al chilogramma cent. 3 8 . , 
Bina dì grammi 570 » S O 

» » 470 » * « , 
» • » 425 » « 4 
» » 210 » 8 

OAELO DISNAN. 

D'affittarsi dtte appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Gasa Barduaco. 

mmm DI SEDE 
• DOLIO 

.'^ ^ÌR|AÌ.IàÉA||l. 
Col giorno di sabato. So di­

cembre corrente ebbe',̂ iiofeo la 
apertura dello SiitabiìiMieiìito 
fotonraflco JHAOteiVAniI 
nella sua nuova sede in ' ' 

Piazza Vittorio Emanuela N. 3 
,(.Bìya del Castellò.)''; 

€ i iKVOLISII IA; . 

ANTONIO PBANOESCATTO 
Udine-Via Merosrie, S-Udine 

Grande assortimento di Bi­
glietti d'augurio ~" Almanacchi 
e lunari pel nuovo anno — 
Cornici finto oro — Carte — 
Stamipe — Oggetti di' cancel­
leria >—' Oocori'eriti '^^t scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecq. ' • l 

K̂f» Lieniitorla di libri 
In detto Negozio trovasi pule 

vendibile. .. ; ,. : ] 

l ì Co^at^dinello i 
lunario, per la gioventù agà-
cola per l'anno 1885. ,• • i 

Sd'moliss. sigi. Galleant, 
.Farnacista a Milana. 

88 

' Pieve di Teca, 14 marno 1884jj 
Ho ritardalo a darlo notiaio della mia itìa-

Inttia por aver voliito nasicararmi della scom­
parsa della stesfSi'e.isendo cesatilo ogni blè-
nurragln da oltre quindici gior,p>. 

il volo) olosiare. i 'màgici .'offelti ^ella pil­
lole prof. Porta a doH'Opióto, bals'amfco 
einerln, è lo Stesso Come .pretenderà (g-
gluiigerelnce al sole e acqua»al"tiiiiìfl. ì 

Basti il dire Che mediont«= la préseriftii 
cara, qnalnnqna ' accanita b le i iap in ia ia 
devo scomparire, che, in «na parola, soni|il 
ririiodio infallibile d'ogni itifejlone di'itìSllt-
tio segrete interno, 

Accolti dunque lo espressioni piti sincere 
della min gralitndirie nnche'in; rapporto al­
l'inappuntabilìtà noll'oseguira ''égni commis­
siono, anzi .aggiungo L, 10.80 por altri dna 
vasi Ouopln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stmia ' ho l'dnore di 
dichiararnii della ,S. V, 111. ,. , , 

Obbiigatiss. L.&Ì 
Scrivere franco olla farmacia"'Gaffeoni. 

Il piò bel Regalo 

Venite nel vecohlq e oono8piuto,il|(B" 
poslto e d ofaeÌHM in Via Aqàleja 
dal sig. GIUSEPPE BALDAN ohe da 14 
anni serve la Provincia e Veneto ; ga­
ranzia sena ~ assortimento completo — 
prezzi convenienti —pagamenti ra'tesili. 

IVuora inaocblna unlirer-
s a l o senza navetta,'punto doppio'«Spe­
dale, movimeiito igienico, ailanzìo8a,'for-
fisaima. n o b l n a ed a g o eguale al 
disegno, GOO metri' di filo corrid'poiide 
ad ogni lavoro. 

USA D4P|l!frtfiv 
ia via Posoolle n. 75; fitjpl-
posta di sette stanzeĵ ijfiî  
Cina e cortèi, ,, ^ % 
• Per trattativa ri volgersi .'al, proprie ,; 
tarlo Sig. VUiteo VfiIontlauù«i<;'̂  



IL F R I U L I 

^ "-"^ '' tS° t esp^lusivamente all'ufficio d'anmiìi|i(|traià()ne d#l gioniiftie XI MittU 
- via Danìele^liÌaMiiÀ^4so la Tipografia Bardttseo. 

titiiiiiiniiiiiii 

«#*l!*Wi 
* ' A S H M 

AT«»IBE»A , 
nl8t6 iltitktMit; 

« & ; t.mf.' 
;i^d^dl)Ui (t W8,P. 

= ^ ^ r 
DA OI^B 

on 6,80 uib 
l i . »« I8WM 4iiAtt« 

4tntto 

DA 0S)N« { 

ATOfrrBBBA' 
pn B.46 aat, 

•' 'Mi *' 

DA VSff^U 
on4.8p>nti 

,j .8.18p7it ai^tw 
.omnltas 

nitto 

A UDINI 

„• éò'v 
-, adsip, 
, i8.a8.,p. 
. 2.80 lUIt. 

^mnìb. 
lautHt; 

AtlilK&K 
orM#.8T ant 
, %3S snfc 
», S'Ba. p, 

DA POH'rKBBA' 
o n 6.80,iUit( 

„ 6.20 «Bt. 
. 1.48 p . 

%etto 
onuilb. 
itmal)). 
dirotto 

A tJDINS 
ma 9.18,ut . 

l O . W w t . 
4.36 p. 

.m p. 
8.20 p. Di tBi«atB 

óra 7.20 «ut. 
, S.IO snt. 
, 4.60 p, 
» 9 . - r p . 

ousib. 
ofmlib; 

A UDINB 
OM10.— imt. 
. 12.60 p. 

-: 

.J^Hraridl ;«s| 

.8»lfat&"»&8ia» tagndSifcaigirgitSvk, "la pA'"éffléace'è pia 
rliifK'^i solfotoidi inl«gtte#',Obers) bouosctti;pr«iiiLHta ioilutte 

fpti^^>^i A.be^^gi9ptsfméntB•'àiaomìM^a•U:'Wl^!'^ 

%'lè 9' 

.'DW^aidae a'Dép'óàiW flèoeràU per l'Italia ia GenOBù pteitso 
,Uf tó . ; tó , ;4( ) t t , 'ONST0 vSoiqo alla Borsa. 
,,ji,jSptóto,|n,UI?ÌN.E presso ì signori farraaoisl i , .Angele 
g^Prsi*,!!.^ 3l^raiio««o« Sllniaenl,i; —. Candido 

iJlRi^wiienleo — lloHer« e.Sai|drl — D e Vincenti 
•.dlEi«H9oaBlnl,~> Antonio Bllijppuzzl. •••m-i.w-^ t i 

WRi TELA ALL'ARSKÀ " 
tàALLlÉANI 

J4)[Ì<A,N0 — P<itrn}qci^'k."S4, tiiiavCò''ùalfeàni'—.ìiilLh,)i(l \ 

ejja ,laS»,(iir(ifftr|ó 'Chimico in P ia ia SS, fa?Jfj , e lino, n, % 
r ProTOntiamo • questo > preparato dal nostro Lobotatofio dopo nua lanjia 

, ll!im.duW»i..i!U.pto.vaa«eBdonB attenuto un pieno SHQMSSQ, non,che,le, lodi, 
più sincere ay|niqi)p è slato adoperato,'ed una diffiisisalma vendita in' Eu-

8̂  con al^ra spocràlitì eha portano lo «teisso 
^^ I e 5po8so'"danno9e,Jl ngitro Pfepi^tat? h.'^n 

Qltostearato disteso Stt tela che contiene i 'puinoipii deirBrlilòa iuon-
TjSna, pianta nativadalle alpi conosciuta SUA dalla'pt&rejnota'antiohità. 
1 ' Fu nostro scpp.di trovare il modo, di avare Ja'postratelo nella quale 
iSi siana jlliralì',! jiriqcipii attivi déirarnjca, e ci siamo felicemente riu-

,.!l^ti nie&li|T4p''|i^<iie«MUio s p o o l a l o ed un a p p a r a l o d i n o s t r a 
Ciì|olns||à<||ii^eiÌsÌonQ, o proi^i'iètiif . . . . . . , - - , , 
.̂  La no9tr%'& Viaiis talvolta Calalllouta ed imitata.goffamente col 

' »è r t fopam^/%plen« ^Sfiosoiuto per. .la sua azione"oòrftsivo è questa 
dijvo essere rmti^ta rieliiedèndo quoll^cho porta lo nostre vere marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttolnen'te dHla. lioslira'Farmacia. •' " • 
£3 InnumereSfillj |ono lòsguarigioni ottenute,iii,inoJtei,Ba!?ftiie come lo.at-

..fatano I eei{'il|l«àt|, « h e p o M c d l a m o . In tattì^ÌT,dalor| in generale, 
' ni ia partfcs^!^'fe''fiqIle,.|sn^baBSinI'i-nei foliin'atìiWniJ d ' o g n i ' p a r t e 
. p i corpo la gnor lKÌone è p r o n t a t Giova nei'JÌdoliaM ìrkiiialt da-
"Ì!ttll«a n e f r i t i c a , nolln n i a l a t t l e di .mtepwiiiPeUej'lowie.oiroo»)' 
"6afàMlia«iianteiìtu-d'nt«'ro, apci Servo, a, Iwi.W i "V*^"""*''fj fl'n 
,i|tH(ptt«ir4ranlio(^id'a:go|}a I risolverla! callosità,'gli' indurrme'nti-da'oi-
• eatri9i,«d Ifljifloto iHol'P.jaltee. utili applicazioni por'malattio.chirurgiche. 

, jCosiq, li. iffi, «( tmlro.ik. !i,>al<'mezzO'ìnèko. • ' ' " ' • 
, Speitìiope frifnea a domicilio aggHingmda lenspse^postali. 

, Riv'eh'ditorl ; I n ' w d l n e , Fnbris Angelp,iCtimelli.fjj«nceseo, L. Biasipli, , 
'A. Po!itl<itti'(Fili(ipuzzi) farmacisti,' ' c t o r l s l a , Farmacia CZanet t i , F a r , 
macia Pmt(jpj_;j.,ìp_rÌ|eirt|«j,^BpmaiOÌa C.Zanetti, G. Seravallo, Wifrm, 
Virmt<»ÌW-"à.iièktk'f^e¥éi*toi Giapponi Carlo, Frizzi, C , Santoni; 

•JI |MlM(O)r,À^Ì>avÌ0) a t r a » , - ^ r a b l o v i t z ; ' f l u i r n e , " 6 ' . ' Prodram,"}a-
, e W ,iFi,; .Ml l lwi io , .Stabilimento O.mErba, via^Maraala n . ' 3 ' , ' ó s u a ' " 
Sucpurssle Galleria Vittorio Emanuele n. 72,^Ca8a,A.,J!ilanzani e Coi^p., 
•via Sala 16 i « » « « % Vi», Pietra, i96, Pagartini'. e fVàlsni,.-fc» Bpj(Ìrtei 
» , 9, a . in t^lto le principili,Farmacie del Regiio.' ' ' ' 

'.' i],>,ìii.\ 

Eleganza — ìfev^tà ~ Dìgtinzione 
assicurata mèèiaìité i'vaghi nosiri ' j^eohottl da C a i i r c t t u r o per Nozze, 
confeziiipati ih '•tasft..sit-SSta"t';S3 ''alluminitali in oro aiàtico, argentei finissimo, 
a gemble, oro roìào rnbinOi'smeraldo, opaline, zaffiti,, cangianti,. 

Primissime, speciali qualità in sete rasate assortito — confezione accu-
>lteSÌ!M,~ WL ?lS£S!K14-.''.'.SS!'?,î ^ •!'. guarnizioni"^ iilta tìoYÌtà, leggia­
dria artistica di, ^ f np | ; ra ' innt ì — intrecfliati,~ Bmblenul,.- Nomi , 
Ctoróisf), !S|eniiqf,j idkiatnre in 910, splendide, delicate perfettissime. 

1 nostri SaècMettìni Italiani, che primeggiòìno i «per • assieme groriosd .e 
amagliantov— propizio, agli .Sponsali ,di ,fpmiglie dìslinte e di buon gusto, 
quantiwqiìa torti diaègnoti'e ' miniati espresiàmmte—i oommissioneiper 
ii!«(ipmis?}ppej ^7. vanDq ip,refariji PV wnvenienz» di prezzo, ai, dozzinali a 
stampa omiii a tutti'comuni. . ' • . ; i* ,; ] 
Commissioni presso liWlIa 'Hnlscr , sarta Via, Paplo SOit^pJ n. 22, UDINE. 

lApverleiaa — 1 signori Fidanzati' no sollecitino lo ordinazioni per re-
gSl»tì%^iJsyf|y « 4j.JP«,<l,»iono. , t i ' . . . •. • . 

\ n ." 

.&, ìM"- J\}. 

TXT 

D e p i l o stampati per le Amoitnistrazioni Goiiinali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di esirte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scinole, 
Amministrazioni pubbliche e private. . 

ÌÉ3eeq%X!Zi3,oâ e accnaj:ata e^proata d i t'ixtto l e ois^ìxxe.^V^'sal. 

''^^ Prèssi convttMtissiffii "Wm' 

CHIIIflCp ^m^ INDU^TRiALE 

brevettato da S, M, il re d'Italia Vittorio Emanuele 
è. fornito 

delle rinomate Pastiglie, ilarchesini, Oarresì, Bseher, dell ' Eremila di • 
Spagna, Panerai, fichy, Prtiulini, Sampagsinl, 1 Paterspn' s . toienges, 
Ch'Asia Alluminala Pilipóuxsi ecc. ecc.- a t te 'a 'guarire la tosse, riiucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattìe; iaa il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di toSse,-;qnello oHe oramai 
e'iMìiosCiuto per J ' efficacia e semplicità in tutta I ta i iaed ancjie all ' estero 
è ChiaÉiato col nppie di 

V>oIveri Pettorali Piippi. 
Questo polveri non hanno bisogno delle giorisalioro elarlatanescha rèelamse 

ohe'si spacciano da < qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni'por 
ogni specie di malattia; esse sii raccomandano da sé col solo nome e sia 
perda „semplioe ed eleganta coufc'iiono, sia pel.prezzo meschino di una 
.lirataL'pacohetto, sorpassano qualsiasi altro medicameqto di ' simil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi, 

Lo stabilimento dispone inoltra delle seguenti specialità, che,fra le tante 
• esperiraentate d ĵla soieMajmedioa>.DeUe malattia a,cui si riferiscono furono 
trovato estremamente utili e giudioate, 0'per la prépar îziono accurata,'le 
più adatte a curare 0 guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u-

..mana..apecie.' 
S c i r o p p o d i BirosiColattato d i o a l e e e r e r r o per combattere 

la rachitide, la mancanza di nutrimento'nei bambini e fanciulli, l'anemia, 
'la;clorosi e simili. 
,, ;9,elrfppa'<ll A b e t e B lando efficace contro i catarri cronici dei 
brmichi, della.vescica 1 e. in tutte le affezioni di simil genere. 

- se lk 'appo d i . chinai « . f e r r o , importantissimo, preparato tonico 
corroborante, idoiuo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 

ifpgjia,. Ift cachessie-palustri, ecc. ' Si 
S c i r o p p o d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento ,i;icqposciuto 

da tutte le autorità mediche cornei quello ohe guarisce radicalijjente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico' del Catrame 
e, quello .sedativo della ;Cod^ina. 

'Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi vengono preparati; lo Sciroppo di 
' Bi/isfolattato di calce, V Elisir Coca, l'Elisir China, YKlisir Gloria, 
A'Odontalgico PonloUi, lo Sciroppo ramotrijirf?,/?i^^t<f»i, l'OHo'di Fegato 
di JUerluazo con e senza protojoduro di ferro, le" polucrt atttimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc ^ ecc. 

Specialità nazionali ed estere coinè: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravaìs, 
ì Magnesia Hem'i/s e Landriani, Peplonèe'PàncreatiUaDefresnp, Liquore 
^.Gm(l.i:ont,!fe Gugot, Olio di Merham Bergen, Estrattò Orzo Tallito, Ferro 
'ro'iiiHi.' Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanzon, Brera, 'Cooper'? 
-Itollòu)ay,'Blancard, Stacomini, Vedkt; febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
EspiVh, Tela .all'arnica Galleani, callijugo iosa, Ecrtsontylim, Slatina 

,Ctutii Confetti.al bromuro.,di canfora, ecc. ecc. 
_, L'assortìpento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acqno'minerali delle primarie fonti italiaiie e straniere. 

SI ACCHITTANO 

Mvisi a p êẑ i, modicissiii 
| i " f ' .W " 'n '* Il •••wn^w»ii.'i.iiii-.a - I imi ^•BniiM Jiiii Olili nsiiiii 

iiFtuiìiatvÌT^iiir^iTiir^'l-f^^ —i"ir'TTitEir^'—nj 

UDINE-TIPOGRAPJA M, BARDICQ-DDINE 
Opere di pro|irto.e|ll!iiloiie: <| 

A. VISSI ARA • iWQralfìì S o c i a l e , un volnm? in 8",.prezzo L. «.SO. . 

I , PARI : P r l i i t i l p t - teur léo- i ì^ ié r lmenta l l d ì 'fe''lto-p^^««<>l'., ) 
* t o l o g l a , un volume, in Sagrando di 100 pagine, illustrato cop * 

12 figure Utogi!afiehB,-e i tavole colorata—U.:»4S0. 
VITALE : IIri)«>oéÌiiliiWa"l<'i'ti>i'no a- iholi'seguito alla Storia di h 

K» Zoi/(in«!ia;-Tia=volome-di'-pagine-376;fli---i»i»6' ••\f 
D'AGOSTINI. (1797-!l870) B i c o r d i . ' w i | i l t a i t ( d e l l T r l n U , 

due volumi i r ottavo, di pagine 42S-B84,1 coìi 19 tavole to-
pografiche'in litografia, L, a ,00 . ' ' d 

j-ZORUTTl: P o e s i e e d i t e ed I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; duS Voluitii'in"ottavo di pagine 
XXXVJ484-fi5&, con prefaiiona e biografia, nonché il ritratto 

( ',, del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, X<. O.flO!, ' 
REBUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i c i r c o l a r i , prosa per 

'. unità la corda' ilOO tabelle) L. 3.50. 

mi LE • • 

iillllllftllil 
per doglie vecchie, distorsioni dello giunture, iugrossamenti del-ior 

doni, gambe e delle glandole.Per mollette, vesaiconi, ba|lpellBtti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degl) occhi, w l a gola 
e del petto, , ' , - . , 

La presepio specialità è ^dottata" nei Reggimenti di Cavalleria 0 Arti-
glieria'pér ordme dolB. Ministero della'Guerra, coBNòtain'd.àt'a'dìRpni» 
9 inaggio 1879, a. 21'J9, divisioSs CàvalleriaJiSe'iioiié'Il, ed'àpprovato nello 
il. Scuole di Veterinaria'di; Bologhaj'Modéba'è ParBia.' ' ' " ^ • 

Vèn'desi all' ingi'òssb pressoU'ìnventorè Piet^<i"Aàlmontl , Chibaicj 
Farmacista, Milltno, Via Solferino 48 ed >aP minuto prèsso la già' Farmacia 
A s l m o n t l ora C a l r o l l , Corduaio, 23. <' 't 

V»KXÉ« I fiéttiglia grande' servibile per 4 Camalli L. • — 
iV ' mezzana » 2 •» ' k '«.SO 
» piccola » 1 ' » ' »• >jliu-̂  ' 

I d e m pe l n o v l u l i 
Con istruzione e con l'occorrentep^r.l'applicazione; > 
NB. La presente specialità è.posta sotto la protezione ijjslle le^gi ita­

liane, poiché, munita del marchio di ' pi;ivativa, concessa' (tal |l,egio ^tniatp,ro 
d'Agricoltura e iCommercio. 

JB'luido Uteséloiiàlie Azinî istilclQfltstttlif̂ iil̂ i 
le forze dei Ctivalii, è Uoviai 

I P r e p a r a t o e s o l a a j l v à m e n t e mei r i ^^bora to r lo dli a p e -
elall t ik v e t e r i n a r i e ' d« I « I i lmloo - fni4ma«IHta AalmoM^l 
•>l«tiriO' •• ' 

, Qttimq rimedio, di fapils app\Ì9,azione, per ^cijigaro le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, 9 per gi;ianre ,lesionÌ'traif(i|aticlie .in genere!, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acquò alle gambe prodotte dkl troppo lavoro. "' 

Iffrcaszo d e l l a ' l iót t lcl ' lB ì^, 'f.'SO. ' 
Por evitare coniraffazioiii, 'esìgerò"là:'firma a inano'deU'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia BÌiliéVo 'e' Saiiarl'dief^ó 'il' biicm 0 

mmU UNIVEÎ ALE 
PEI); LA. PULITURA DEI ttEtALLI 

MARCA: 'IJERR;M'ANN'LU'B.S;Y']S[,g;K'r. ',' 

Questa pomata è decisamente.il,prep^|tOjj)|ùj,.a^acg, cjinji^o, 
ed il meno - costoso 'di tutti gli articolf s(miu, oa|r'ti al coi^rnercio, 

, - r Essai èesento da-qnalsi'ttsi' acido 'corrosivo e nocivo, e'nòn' con-' 
' tiene ohe, b.iione ed lutili 'sostà'iid. —' La sua qualità sorpassa .qn'ell̂ ĵ 

ditattp. le a|tro St(ora usate. 1 ta'Pòmàta'u'nivorsile pli3é'e"tutti'i'' 
.metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco 

'Se ne applica,,sul!oggetto da pnlbe una picolisslms...parte, si 
stropiccia fortameìita ' con un pezzo ?dirtgnftfstilffli,''r&nel» ecc., e 
dopo di aver'dató'^iina inuova striS|Jió6i«S"Ì!Ór#{liw'di panno 
asciutto; 'si' vedrà iubitb apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata; uilivoi.silé"ita()ei)fe?fl-,ast«glÌo«lAfJmggiflft«4 i b^dswise 
Le- amtàimstraziom"delle sifaqoj.ferrate, le compagnie di vfnpn,,ij, 
pompieri occ;, l'adoperano, p.e^puljre piastre di metal|3,| bottóni, cl̂ iodj,.,, 
serrature, valvole''e tpbi:- estuiti,gli 'stóbilimennin.genéralp,oy6.ffor,, 

iVa8Ì molto metallfl in ripulire se' ni,valgono,'I militari.anàje |'à,'pre-; 
feriscono ad,ogni alija^sostanza, ' " ' ' "'i ' ' '-' 

Raccomando quindi la mia''Pomata, anche per-uso'dome.stico, ' 
ijraentre essa-ridpis'zya con successo'tutte'te'lpolveri ed essenze ado|ie-'< 
' rate-iflo qui, le qnalispesso contengono (sostanze nocive; coinè l'acido < 
, ossalico. L'imballaggio, è in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova futta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio . 
le mie, asso '̂tivo, che [qualunque certificato, di te'r'z'i, 0 Indiccene po­
trebbe fare l'inventore atesso. ' . ' , • 

' Ogni scatola che non porta la marca di'̂ fabbrica dov'essere rifiu­
tata come imitazione, ^'quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor ]^raneBSf?,0 . R I U T 
n l s I n l ' V i a Paolo Sarpi numero ào., ' ' ' , 

L'uso di questo 
fluido'è cosi dif­
fuso, èhotìesoeSu-
'perflua'ogni riic-
comandazioneiSu-
•periore ad ogni 
altro preparato di 
questo gener.e, 
.serve a mantene­
re al .cavallo la 
forza ed }rcorag-_ 
gioifiho''alla voc-g 

chiaia la piti a-
vanzata. Impedi­
sce' lo irrigidirsi 
dei imambri,"e 
serve sjìecialmen-
te a rinforzare i 
cavalli dopo.gre^-
di, fajip^p, 

Góàrisc'e' le af-
fazio'ni réiiSiit'i-
Ae', 1 dolori àrti-

- , . , , -T„„„,n, ,, • bolàri, 'di antica 
data, la'debolezza dei"reni, visciconi afie gambe, acoavalcamenti muscolosi, 
e msintieno le''ga'tDbe''̂ empre asciutto e.vigoroso, ' ' 

U^ifl'o,'a'ap9àifci.'ii(..U«lin8 .alja .Ì?,9glieri.a'.liP^,]JH||Jij(|n|,. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo, 


